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Santo Stefano di Cadore - Museo Regianini 

 

Il museo, che si trova a Costalissoio, una frazione di Santo Stefano di Cadore, è un museo d’arte 

contemporanea inaugurato nel 2004 nei locali dell’ex ufficio postale. Espone le opere dell’artista 

surrealista Luigi Regianini che lui stesso le ha donate ed è gestito dalla Regola di Costalissoio. 

L’allestimento è caratterizzato da tre sale espositive in cui sono presenti 35 tele dalle diverse 

tematiche: nella prima sala denominata “Local Art” ci sono le opere illustranti in modo fantastico e 

simbolico le leggende, le storie locali nonché alcuni importanti personaggi del luogo;                   

l’“Horror Art” espone quadri contraddistinti da visioni crude e macabre del mondo incentrate su 

problematiche esistenziali e filosofiche, infine l’ “Harmony Art” descrive una concezione fantastica 

rivolta verso una realtà sognante e romantica. 

 

                      

 

 



 

 

153 Studio propedeutico all’attivazione dell’Azione 4 “Interventi per la valorizzazione culturale delle aree rurali” 

Programma di Sviluppo Locale  V.E.T.T.E. – misura 323/A  azione 4 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DENOMINAZIONE EDIFICIO: Museo Regianini 

CATEGORIA: Museo  

LOCALIZZAZIONE: Costalissoio di S. Stefano di Cadore - Via Garibaldi, 15 

CONTATTI: Telefono:  0435.62600                                                                                                  

sito: www.pittore-regianini.it                                                                                               

Apertura: estiva o su richiesta 

TIPO DI COLLEZIONE: Artistica 

DESCRIZIONE: Il museo si trova al piano sotto strada dell'edificio che lo ospita. Si sviluppa in 
tre sale nelle quali si trovano 35 opere. Non è accessibile ai portatori di handicap. L'allestimento 
è un po’ spoglio e andrebbe rivisto. 

STATO CONSERVATIVO: L'edificio che ospita la collezione è un po’ datato, ma in condizioni 
abbastanza buone. L'impianto di riscaldamento è presente ma il termostato si trova in un altro 
interno. 


